
  

budō jisho
le parole giapponesi che usiamo 

nelle arti marziali



  

I 12 KATA DELLA ZNKR

Quello che è conosciuto come seitei iai è una serie
di 12 kata che costituisce lo stile ufficiale della
 Zen Nippon Kendō Renmei (All Japan Kendo

Federation). Si tratta di una serie di kata che sono
stati creati nel tempo cercando di mettere insieme

elementi provenienti dalle varie scuole tradizionali di
koryu. Seitei 制定 , infatti, significa “stabilito,

creato”. Nel 1969 la ZNKR codificò le prime sette
forme, che furono poi riviste nel 1976. 

Quattro anni dopo, nel 1980, furono stabiliti 
altri tre kata; infine nel dicembre del 2000

 si aggiunsero gli ultimi due kata 
portando la serie a un totale di dodici forme. 

Le influenze più marcate nella costituzione 
dei kata vengono dalle scuole di 

Musō Jikiden Eishin-ryū, 
Musō Shinden-ryū e Hoki-ryū.   

  



  

I NOMI DEI KATA

I dodici kata codificati dalla ZNKR si
dividono in tre gruppi: 
seiza no bu - 正座の部 kata in ginocchio
nella posizione di seiza ( si veda BJ_5),
dal primo al terzo;
tatehiza no bu - 立て膝の部 soltanto il
quarto kata che parte dalla posizione di
tatehiza;
tachi iai no bu - 立ち居合の部 kata in
piedi, dal quinto al dodicesimo.
Ogni forma ha un nome che descrive la
caratteristica principale del kata.



  

#24
TSUKA

柄

Si tratta della semplificazione di un
kanji molto complesso. 

Ha altre letture con diversi significati
( schema, configurazione, carattere... ).

La terza lettura kun indica
propriamente l'impugnatura, 

il manico di un coltello o 
l'elsa della spada. 



  

#25
ATE

当て

Il kanji in questione ha due
significati abbastanza diversi:

 il primo deriva dalla versione più
antica del pittogramma - che
rappresentava l'appropriata

suddivisione delle risaie- 
e significa quindi “vero, giusto”. 

Il secondo è quello 
del verbo ateru, ovvero colpire.



  

#26
TATEHIZA

立て膝

Questa parola è composta da due ideogrammi:
il primo è quello del verbo tatsu/ tateru, che

significa “stare in piedi, sollevare”; il secondo
 è il kanji che rappresenta il ginocchio o il

grembo. Insieme indicano il modo di sedersi
che era utilizzato dai samurai soprattutto in

viaggio. Si tratta infatti di una postura di semi
allerta, da cui è facile alzarsi, allontanarsi

camminando sulle ginocchia (shikkō) o rotolare
in qualsiasi direzione, sempre riuscendo a

sfoderare la spada. Nello specifico, è usata per
combattere con un avversario posto dietro di
noi. In questa posizione si può pulire la spada,

riposarsi e perfino dormire.



  

 Riguardo alla pronuncia, ricordo
soltanto che si tratta di due parole,
 una che termina e l'altra che inizia 

con la a – tsuka ate.

Qui sotto trovate il link che vi mostra il
modo di muoversi dalla posizione di
tatehiza detto shikkō, usato in aikidō.

https://www.youtube.com/watch?
v=fWR1JY3emK0
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